
 

 
 

 
Regolamento di funzionamento del Comitato Unico di Garanzia dell’Autorità di Sistema 

Portuale del Mar Tirreno Centrale di cui all’art. ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. n. 165 del 

2001, come modificato dall’art. 21 della legge n. 183/2010 e ss.mm.ii.  
_______________________________________________________________________ 

 
Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, in attuazione delle disposizioni richiamate nella Delibera n. 1 di 
approvazione della quale ne forma parte integrante, disciplina il funzionamento, l’organizzazione e le 

attività del “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni (di seguito denominato CUG e Comitato), dell’Autorità di Sistema  
Portuale del Mar Tirreno Centrale, istituito con Delibera n. 308 del 29.09.2021 ai sensi dell'articolo 57 

del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 n.165 ss.mm.ii. e delle Direttive 4 marzo 2011 e 26 giugno 2019 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione, per l’Innovazione e per le Pari Opportunità. 

2. Il Comitato ha sede in Napoli al Piazzale Pisacane - 80133 Napoli - T. (+39) 081 2283111   - F. (+39) 

081 206888. 
 

Art. 2 – Finalità e funzioni   
1.Il Comitato, il cui parere -espressivo di funzioni del CUG legalmente tipizzate -è un parere obbligatorio, 

è un organismo di garanzia che esercita funzioni propositive e consultive nell’ambito delle competenze 
allo stesso demandate dal citato art. 57, comma 3 del d.lgs. n. 165 del 2001, dalle Linee guida contenute 

nelle citate Direttive ed in conformità alla normativa vigente come riportata nella Delibera di 

approvazione del presente regolamento. 
2. Il Comitato mira a migliorare la qualità complessiva del lavoro, e promuove la valorizzazione delle 

differenze di genere e le pari opportunità, anche attraverso azioni positive ed ogni altra iniziativa a 
carattere scientifico, formativo e culturale. 

 

Art. 3 - Composizione e durata 
1. Il CUG è unico per tutto il personale dirigenziale e non dell’AdSP del Mar Tirreno Centrale: 

2. Il CUG ha una composizione paritetica, in modo da assicurare la presenza paritaria di tutti i Generi, 
ed è formato da un numero di componenti effettivi pari almeno al numero delle organizzazioni Sindacali 

dell’Autorità, ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 21 della legge n. 

183/2010 in possesso di adeguate conoscenze e/o dotate di esperienze dirette o indirette nelle materie 
di competenza del Comitato, nominati all’esito dell’espletamento di una procedura comparativa 

trasparente aperta a tutto il personale interessato. 

3. Il Presidente è designato dal Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, 

sentito il Segretario Generale, tra i rappresentanti dell’Amministrazione; 

4. Per ogni componente effettivo è previsto un supplente che partecipa alle sedute in caso di assenza o 
impedimento del titolare, o, anche in presenza di questi, qualora siano inseriti in specifici gruppi di lavoro 

delle cui attività si discuta nel corso dell’incontro, o ancora in caso di approvazione e /o modifiche al 
Regolamento e tutte le volte in cui la/il Presidente ritenga utile la loro presenza. 

5. Il Comitato si impegna a svolgere le proprie attività ed i propri compiti istituzionali avvalendosi di 

risorse dedicate, strutture e spazi messi a disposizione in via permanente dall’Autorità di Sistema 
Portuale, atti a garantire la riservatezza dell’attività e l’adeguata conservazione della documentazione 

cartacea e digitale nel rispetto delle norme contenute nel Codice della Protezione dei dati personali di 
cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 s.m.i e dal Regolamento (UE) 2016/679 e, quanto alle 

modalità di attuazione del GDPR, al D. lgs. n. 101 del 2018.  
6. I/le componenti del CUG durano in carica quattro anni in conformità alle linee guida del ministero, 

ma alla scadenza continuano a svolgere le proprie funzioni fino alla nomina del nuovo organismo. Tutti 

gli incarichi possono essere rinnovati una sola volta per altri quattro anni in conformità alle linee guida 
del ministero. 

 
Art. 4  - Dimissioni e/o decadenza dei componenti 



1. Le dimissioni di un/a componente del Comitato devono essere presentate per iscritto al/alla Presidente 

del Comitato stesso, che ne dà comunicazione all’Amministrazione o alla Organizzazione sindacale di 
riferimento, per le valutazioni di competenza, a seconda del ruolo del/della componente in questione. 

2. La cessazione dall’incarico di un/a componente del CUG avviene con delibera del Comitato nei 
seguenti casi: 

a) per cessazione del rapporto di lavoro; 

b) per comando o distacco presso altro Ente; 
c) per palese violazione del vincolo di riservatezza di cui agli artt. 7 e 15 del presente regolamento; 

d) per dimissioni volontarie dalla carica; 
e) per revoca da parte dell’O.S. che ha proceduto alla designazione. 

3. Il Comitato ne prende atto nella prima seduta successiva alla data di trasmissione della lettera di 
dimissioni. 

4. Il/la Presidente comunica, in forma scritta, le proprie dimissioni al Comitato e all’Amministrazione. 

5. Il/la componente elettivo/a o designato/a che non partecipi senza giustificato motivo per più di tre 
sedute all’anno decade dal mandato. Il Comitato, nella prima riunione utile, ne prenderà atto e, al fine 

della sostituzione, il/la Presidente, sentito il CUG, ne darà tempestiva comunicazione 
all’Amministrazione, all’Organizzazione sindacale di riferimento. 

6. Il Comitato può proporre, con la maggioranza di almeno due terzi dei/delle componenti, nel numero 

minimo di 5, una mozione di sfiducia al/alla Presidente, non prima che sia trascorso un anno dall’inizio 
del mandato. 

7. L’eventuale proposizione di mozione di sfiducia costituisce motivazione per l’automatica convocazione 
dell’assemblea straordinaria. 

8. La mozione di sfiducia è votata a maggioranza semplice. 
 

Art. 5 - Compiti del/della Presidente 
1.Il/la Presidente del CUG rappresenta il Comitato sia all’interno che all’esterno dell’AdSP.  

2. Il/la Presidente designa, tra i componenti titolari che rappresentano l’Ente, un vicepresidente che lo 

sostituisce in caso di assenza o di impedimento.  

3. Fermo quanto previsto all’art. 7 e nelle more della designazione da parte dell’ADSP delle risorse 

umane messe a disposizione dall’Amministrazione a far parte della unità di segreteria, designa, altresì, 

i componenti della segreteria di supporto al CUG stesso nell’ambito dei componenti titolari che 

rappresentano l’Ente.  

4. Il/la Presidente convoca e presiede le riunioni del CUG, ne stabilisce l’ordine del giorno, anche sulla 

base delle indicazioni dei componenti, e ne coordina i lavori ed il regolare svolgimento. 

5. Il/la Presidente:  

- assicura il buon funzionamento del CUG;  
- coordina il Comitato nella stesura della relazione annuale e ne assicura la trasmissione alla Segreteria 

Generale e al/alla Dirigente delle Risorse Umane ;  

- assicura che le prerogative attribuite al CUG siano rispettate;  
- coordina l’attività di segreteria;  

- comunica alla Segreteria Generale le dimissioni, la decadenza e la revoca dall’incarico dei componenti; 
- comunica alla Segreteria Generale e al/alla Dirigente delle Risorse Umane la richiesta di sostituzione 

della componente e/o del componente in tutti i casi espressamente previsti dal presente regolamento; 

 - propone annualmente alla Segreteria Generale e al/alla Dirigente delle Risorse Umane la 
quantificazione delle risorse per l’espletamento delle attività del CUG. 

 
6. Il/la Presidente può inoltre disporre, sentito il CUG o anche su proposta di singoli componenti del 

CUG, l’eventuale costituzione, all’interno del CUG stesso, di gruppi di lavoro, con eventuale 
individuazione al loro interno di un referente, senza potere deliberante, a cui affidare specifici incarichi, 

inclusa la partecipazione a convegni o ad altre iniziative attinenti alle attività del CUG, nel rispetto della 

regolamentazione in materia di formazione dell’AdSP, incaricati/e di approfondire specifiche tematiche 
o di volgere attività operative connesse con il ruolo del CUG. Tali gruppi di lavoro svolgono attività 

istruttoria e preparatoria e riferiscono al Comitato. 
 7. Il/la Presidente rappresenta il Comitato nelle sedi di confronto con l’Amministrazione o nelle sedute 

di contrattazione, ove invitato/a partecipare. 



 

Art. 6 – Compiti del Vice Presidente 
1. Il Vicepresidente sostituisce il/la Presidente, assumendone le funzioni, in caso di assenza o 

impedimento.  
2. Il Vicepresidente, in primo insediamento del CUG, viene eletto dal/dalla Presidente tra i componenti 

titolari che rappresentano l’Ente. 

3. Il Vicepresidente resta in carica un anno solare dalla sua elezione; la nomina del Vicepresidente è 

confermata o rinnovata con cadenza annuale, sempre ad opera del/della Presidente, tra i componenti 

titolari che rappresentano l’Ente. Il Vicepresidente può essere riconfermato per non più di quattro 

mandati; terminato l’eventuale quarto mandato, l’elezione del nuovo Vicepresidente avviene tra gli altri 

componenti titolari che rappresentano l’Ente, escluso il Vicepresidente uscente; 

4. Ove la scadenza della quarta carica annuale consecutiva del Vicepresidente avvenga in concomitanza 
della scadenza del mandato quadriennale del Comitato in carica, nelle more della nomina del nuovo 

Comitato, viene nominato un Vicepresidente pro tempore cui è affidato il compito di favorire, con la 

collaborazione dell’Unità di segreteria, il passaggio di consegne ai componenti del nuovo Comitato in 
carica. 

 
Art. 7 – Unità di segreteria  

1. Il/La segretario/a, avvalendosi del supporto strumentale ed umano messo a disposizione 

dall’Amministrazione e spazi appositamente dedicati, come previsto dal “Disciplinare recante modalità 
istitutive del Comitato Unico di Garanzia” all’art. 3, comma 4 e 5, ha la gestione della corrispondenza 

interna ed esterna; cura l’invio delle convocazioni delle riunioni e del materiale concernente gli argomenti 
delle stesse, con l’indicazione dell’ordine del giorno, conservando tutta la documentazione riguardante 

il CUG, provvedendo, altresì, alla collazione ed archiviazione del verbale della seduta che sarà sottoscritto 

dal Presidente e dal/la segretario/a stesso e dei componenti. 
2. Le risorse umane messe a disposizione dall’Amministrazione facenti parte della unità di segreteria, 

parimenti ai componenti del CUG sono tenuti al più stretto riserbo su notizie, dati, nomi e fatti di cui 
sono venuti a conoscenza, nell'espletamento delle attività svolte.  

 
 Art. 8 – I componenti 

1. I componenti:  

• partecipano alle riunioni del Comitato;  
• partecipano agli eventuali gruppi di lavoro o Commissioni;  

• segnalano argomenti di carattere specifico da inserire nell'ordine del giorno delle riunioni.  
Nello svolgimento delle loro funzioni, i componenti del CUG sono considerati in servizio a tutti gli effetti.  

2. I componenti titolari sono tenuti a comunicare tempestivamente e comunque almeno due giorni prima 

la convocazione in seduta ordinaria, a mezzo e-mail, il proprio impedimento alla Segreteria del C.U.G. e 
al rispettivo supplente per consentirne la partecipazione.  

3. Il componente supplente, in caso di assenza del titolare nella seduta di convocazione, subentra in 
tutte le funzioni e competenze del titolare. 

4. L’assenza ad una riunione del Comitato senza giustificato motivo, sia del componente titolare che del 
relativo supplente, reiterata per più di tre volte consecutive, costituisce criterio di valutazione da parte 

del Comitato ai fini della decadenza dall’incarico di ciascuno dei precitati componenti. Tale valutazione 

potrà essere discussa solo se espressamente prevista all’ordine del giorno della riunione; 
5. Tutti i componenti, effettivi e supplenti, sono tenuti al più stretto riserbo su notizie, dati, nomi e fatti 

di cui sono venuti a conoscenza, nell'espletamento delle attività del Comitato stesso, ai sensi della 
normativa vigente. La violazione accertata del vincolo di riserbo, costituisce criterio di valutazione ai fini 

della decadenza dall’incarico. Tale valutazione potrà essere discussa solo se espressamente prevista 

all’ordine del giorno della riunione.  
6. Tutte le riunioni si svolgono durante l’orario di lavoro e sarà riconosciuta l’eventuale eccedenza oraria. 

 
 

Articolo 9 - Convocazioni e Riunioni 
1.Il Comitato si riunisce in convocazione ordinaria almeno quattro volte l’anno, salvo casi straordinari. 

2. Il/La Presidente convoca il Comitato in via straordinaria, per motivi di necessità e urgenza, 

ogniqualvolta lo ritenga opportuno o quando questo sia richiesto da almeno la metà dei/delle suoi/sue 
componenti effettivi. 



3. Le convocazioni in via ordinaria e straordinaria del Cug, sono disposte dal/dalla Presidente, o in sua 

sostituzione, in caso di impedimento, dal Vicepresidente a mezzo mail. La convocazione deve contenere 
l'indicazione dell'ordine del giorno.  

4. La convocazione in via ordinaria, viene disposta almeno sette giorni prima della data prescelta con 
indicazione della data e dell’ora della prima convocazione nonchè della data e dell’ora della eventuale 

seconda convocazione, ove la prima vada deserta; la seconda convocazione non potrà avvenire prima 

delle 48 ore successive alla data della prima. 
5. La convocazione in via straordinaria viene disposta preferibilmente almeno due giorni lavorativi prima 

della data prescelta. La convocazione deve prevedere, conformemente al precedente comma 4, data e 
ora della prima e della seconda convocazione che non potrà avvenire prima delle 48 successive alla 

prima. 
6. L’unità di segreteria di supporto metterà a disposizione per le riunioni la documentazione utile per la 

trattazione degli argomenti. L’Unità deve altresì garantire la necessaria assistenza alle riunioni del 

Comitato. 
Partecipano alle riunioni del Comitato: 

• i componenti effettivi; 

• i componenti supplenti intervenuti in sostituzione degli effettivi o qualora inseriti in gruppi di 

lavoro e/o ove il/la Presidente, per i temi trattati, ne ritenga importante la presenza in quello 
specifico incontro (qualora la presenza dei supplenti sia gradita ma non espressamente prevista, 

i supplenti partecipano senza diritto di voto); 

• i soggetti interni ed esterni, senza diritto di voto, che siano qualificati a supportare le attività 

progettuali del Comitato così come previsto nella Direttiva 2/2019 della Funzione Pubblica, o 
che possano mettere a disposizione del Comitato specifiche competenze, esperienze o 

conoscenze per la trattazione di particolari questioni, invitati a partecipare alle riunioni, su 
iniziativa del Presidente o previa richiesta di membri del Comitato in raccordo con il/la Presidente 

stesso/a. 
Alle riunioni è invitato a partecipare, senza diritto di voto, il Delegato dell’Amministrazione alla diversa 

abilità, ove nominato. 

7. Il componente effettivo, che sia impossibilitato a partecipare alla riunione, deve informare 
tempestivamente il proprio supplente, ai fini della partecipazione in sua sostituzione alla stessa riunione, 

dandone altresì comunicazione all’unità di segreteria. 
 

Art. 10 - Funzionamento 

1.Il CUG può validamente deliberare qualora, in sede di prima convocazione, sia presente la metà più 
uno dei componenti aventi diritto di voto. In sede di seconda convocazione la deliberazione avviene a 

maggioranza dei presenti, nel numero minimo di tre (3) votanti (dei quali due componenti e il  
Presidente).  Il numero legale deve essere verificato prima di ogni votazione. 

Il Comitato darà inizio ai lavori, entro e non oltre i 30 minuti dall’orario di convocazione fissato e 
comunicato a mezzo mail. Decorso tale termine, la riunione si intenderà aggiornata alla data ed ora di 

seconda convocazione, circostanza della quale si darà atto in apposito verbale sottoscritto dai presenti. 

2. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti dei presenti. In caso di parità, prevale il voto 
del Presidente.  

3. Le/i componenti impossibilitati ad assistere in presenza possono utilizzare le tecnologie informatiche 
per la WEB conference. 

4. Hanno diritto al voto i/le componenti effettivi presenti alla riunione nonché i componenti supplenti 

intervenuti in sostituzione dei componenti effettivi. Le votazioni avvengono di norma in modo palese 
per alzata di mano, con la sola indicazione, nel verbale, del quorum raggiunto, a garanzia dell’anonimato 

del voto. 
5. Di ogni riunione si redige processo verbale in forma sintetica predisposto a turno dai componenti del 

CUG utilizzando apposito modello di verbale che verrà inserito nella cartella condivisa. 

6. Il verbale, relativamente a ciascun punto all’ordine del giorno, deve contenere una breve relazione 
sull’argomento, una sintesi della discussione e la deliberazione, con la motivazione e l’esito della 

votazione. Nel verbale sono altresì riportati gli eventuali interventi e le dichiarazioni di voto di cui si 
richieda la verbalizzazione nel corso della riunione.   

7. Il verbale della riunione precedente, firmato dal/dalla Presidente e dal/dalla Segretario/a è dichiarato 
come letto ed approvato all’inizio della riunione ordinaria successiva, qualora non vengano presentate 

osservazioni o rilievi da parte dei componenti del Comitato. 

8.L’approvazione seduta stante, anche per stralcio, è prescritta nei casi di urgenza. 



9. Le delibere ed i pareri approvati sono archiviati e pubblicati, nella parte ostensibile ai sensi della 

normativa privacy, a cura del/gli incaricato/i, nominato/i dal Presidente, sulla pagina WEB del CUG 
insieme ad ogni altra documentazione relativa all'attività del Comitato, nel rispetto della normativa sul 

trattamento dei dati personali. Nelle more della pubblicazione, i verbali approvati sono tempestivamente 
inviati anche ai/alle componenti supplenti, al fine di favorirne il costante aggiornamento. 

10. Le deliberazioni approvate sono inoltrate, per competenza, al Presidente, al Segretario Generale, 

all’Ufficio Risorse Umane, alle Organizzazioni sindacali e alle RSA. 
 

Art. 11 - Compiti del Comitato  
1. Il CUG, al fine di prevenire e contrastare qualsiasi tipo di discriminazione, diretta e indiretta, di favorire 

l’ottimizzazione del lavoro pubblico - anche attraverso la realizzazione  di un ambiente di lavoro 
caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere lavorativo e di contrasto a 

qualsiasi forma di discriminazione-, di valorizzare le risorse umane e favorire al massimo la conciliazione 

dei tempi di vita e lavoro anche a fini di ottimizzazione della produttività, ha i compiti di seguito elencati, 
a titolo esemplificativo,: 

a) Compiti propositivi su: 
- predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza sostanziale sul lavoro tra 

uomini e donne;  

- promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione di 

vita privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della cultura delle pari 

opportunità;  

- formulazione di proposte anche in ordine a temi che rientrano nella propria competenza anche 

ai fini della contrattazione integrativa;  

- iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della pari dignità 

delle persone, nonché azioni positive ad esse connesse; 

-  analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze di conciliazione di vita e lavoro 

delle donne e quelle degli uomini (es. bilancio di genere); 

- diffusione delle conoscenze ed esperienze e di altri elementi informativi, documentali, tecnici e 

statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni adottate da altre 
amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la Consigliera di parità del territorio di 

riferimento;  

- azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo con conseguente riflesso ed 

accrescimento anche della performance lavorativa;  

- azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a 
prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche – 

mobbing, bossing e straining - nell'amministrazione;  

b) Compiti consultivi, formulando pareri su:  

-  progetti di riorganizzazione dell'amministrazione; 
-  criteri di adozione lavoro agile; 

-  piani di formazione del personale;  
- orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione;  

- criteri di valutazione del personale;  

- contrattazione integrativa relativa ai temi che rientrano nelle proprie competenze;  

c) Compiti di verifica su:  

- risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari opportunità;  

- esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio 

lavorativo;  

- esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro – mobbing, 

bossing e straining; 
- assenza di ogni forma di violenza e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, 

all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla 
lingua, nell’accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 

promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro.  

2. Il CUG promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità e il rispetto della dignità della persona nel 
contesto lavorativo, attraverso la proposta agli organismi competenti, di piani formativi per tutto il 

personale dirigenziale e non. 
 

Art. 12 - Rapporti interni ed esterni del CUG  



1.Il CUG opera in stretto raccordo con il vertice dell’Amministrazione ed esercita le proprie funzioni 

utilizzando le risorse umane e strumentali, idonee a garantire le finalità previste dalla legge, che 
l'Amministrazione metterà a tal fine a disposizione, anche sulla base di quanto previsto dai contratti 

collettivi vigenti.  
2. Il Comitato dispone di una pagina WEB sul sito Ufficiale dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Tirreno Centrale (http://adsptirrenocentrale.it); utilizza una casella di posta elettronica dedicata 

cug@porto.napoli.it per ricevere comunicazioni e/o segnalazioni. La corrispondenza elettronica è 
archiviata a cura dell’unità di segreteria.  

3. Le proposte formulate dal Comitato sono trasmesse all’Amministrazione e agli organismi di 
rappresentanza sindacale dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. 

4. Il Comitato redige, entro il 30 marzo di ciascun anno di mandato, una relazione sulla situazione del 
personale nell’Ente di appartenenza riferita all’anno precedente, riguardante l’attuazione dei principi di 

parità, pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle discriminazioni e alle violenze morali 

e psicologiche nei luoghi di lavoro riconducibili al bossing-mobbing. 
5. La relazione tiene conto anche dei dati e delle informazioni forniti: 

- dall’Amministrazione, ai sensi della Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimenti Della Funzione Pubblica e per le Pari Opportunità recante “Misure per 
realizzare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche, 
necessarie a garantirne l'effettiva operatività; 

- dal datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2009; 

- dal Servizio di Prevenzione, Protezione e Sicurezza dell’Autorità. 
6. La relazione è trasmessa ai vertici dell’Autorità di Sistema, alle Organizzazioni sindacali e alle RSA, 

alla Rete dei Cug, nonché ai Dipartimenti della Funzione Pubblica e delle Pari Opportunità, ed è 
pubblicata sul portale dell’Ente. 

 

Art. 13 - Modifiche al Regolamento 
Il regolamento può essere modificato su proposta di almeno la metà più uno dei componenti e con 

deliberazione adottata dalla maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti, nella misura minima 
di cinque. Eventuali modifiche del regolamento formeranno oggetto di specifica indicazione nell’ordine 

del giorno; in mancanza non potranno formare oggetto di deliberazione. 

 
Art. 14 - Rapporti con l’Amministrazione e altri organismi 

1. I rapporti tra il CUG e l’Amministrazione, sono improntati ad una costante ed efficace collaborazione. 

2. L’AdSP favorisce l’operatività del CUG e assicura tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento, 

garantendo che l’organo collegiale sia invitato al preventivo consulto ogni qualvolta siano adottati “atti 

interni” nelle materie di competenza dello stesso. Le modalità di consultazione, conformemente alle 

richiamate Linee Guida di funzionamento del CUG del Ministero, sono predeterminate con specifiche 

delibere e circolari interne, sentito il CUG. 

3. La consultazione preventiva è prevista nei termini, nei casi e con le finalità di cui all’articolo 3 punto 

2 della Direttiva Comitati Unici di Garanzia del 4 marzo 2011 come aggiornata dalla Direttiva n. 2 del 

2019 con particolare riferimento alla sezione 1 articolo 3 punto 6, in relazione alle tematiche di cui all’art. 

11 lettere a), b) e c) del presente Regolamento.  

4. Il Comitato può accedere ai documenti dell’Amministrazione inerenti le materie di competenza, nel 

rispetto delle procedure e delle norme vigenti.  

5.  Il CUG mette a disposizione degli organismi e degli uffici dell’Amministrazione le informazioni e/o i 

progetti elaborati nell’esercizio delle proprie funzioni, al fine di formulare proposte e realizzare interventi 

inerenti argomenti e materie tra quelli di competenza del Comitato stesso. 

6. L’AdSP valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dal 

CUG. 

7. L’amministrazione può invitare, in qualità di uditore, un rappresentante, il Presidente o il 

Vicepresidente del Comitato, al tavolo delle trattative fra la Delegazione trattante e le R.S.A. qualora 

l’argomento trattato abbia inerenza alle tematiche di competenza del CUG e più in particolare alle 

tematiche di cui all’art. 11, lett. a, b e c del presente regolamento. In tal caso il Comitato procederà 

http://adsptirrenocentrale.it/
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all’individuazione del rappresentante sulla base delle caratteristiche personali e professionali ed in 

ragione della tematica trattata.   

8. Il CUG si raccorda, nelle materie di propria competenza, con:  

- il Presidente; 

- il Segretario Generale; 

- la/il Dirigente Ufficio Risorse Umane;  

- la/il Consigliera/e di parità territorialmente competenti;  

- la/il Consigliera/e di parità nazionale; 

- la/il RSPP; 

- l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) dell’AdSP. 
Inoltre, per lo scambio di informazioni e buone prassi, la realizzazione di accordi di cooperazione, 

iniziative e progetti condivisi in ambiti specifici, mantiene un costante rapporto di collaborazione con 

“l’Osservatorio sulla contrattazione decentrata e buone prassi per l’organizzazione del lavoro” e “l’Ufficio 
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR)” e altri soggetti esterni, nazionali e internazionali e altri 

CUG. 
 

Art. 15 - Trattamento dei dati personali e riservatezza 

1. Le informazioni ed i documenti assunti dal Comitato nel corso dei suoi lavori devono essere utilizzati 

nel rispetto delle norme contenute nel Codice per la protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003 e 

Regolamento UE 2016/679).  

3. I dati personali saranno trattati, previo consenso, per le seguenti finalità: 

a. Realizzare attività di verifica e controllo previste dalla normativa vigente in materia; 

b. Realizzare il controllo sulle candidature in caso di rinnovo del CUG; 
c. Realizzare il controllo sulle segnalazioni indirizzate al CUG; 

d. Inviare comunicazioni ai candidati/interessati; 
e. Inviare comunicazioni ai dipendenti che segnalino comportamenti e segnalazioni di competenza 

del CUG  

 
Art. 16 - Norme finali 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centrale ed entra in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente in 

materia e ai contratti di lavoro in base alla normativa applicabile, nonché alla Direttiva della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 – recante Linee guida sulle modalità di funzionamento del 

CUG e alla Direttiva 26 giugno 2019 del Ministero per la Pubblica Amministrazione, per l’Innovazione e 
per le Pari opportunità - e alle premesse della Delibera di approvazione dello stesso.  


